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Statuto-Regolamento della Biblioteca Rosminiana di Rovereto



Statuto-Regolamento

della

Biblioteca Rosminiana

di Rovereto

Art. 1  -  Costituzione
1. - In data 25 marzo 1985 con decreto del Preposito Generale dei Padri Rosminiani è istituita in Rovereto la Biblioteca Rosminiana con sede presso la Casa natale di Antonio Rosmini, via Stoppani 1.
2. - La Biblioteca Rosminiana di Rovereto è di proprietà della Provincia Italiana di San Maurizio dell’Istituto della Carità (Padri Rosminiani), Ente dotato di personalità giuridica con sede legale in Torino via Rosmini 6, e con rappresentanza legale in loco.
Art. 2  -  Tipologia
1. - La Biblioteca Rosminiana è strumento di testimonianza, espressione e promozione culturale della Comunità rosminiana, erede spirituale e materiale del filosofo roveretano Antonio Rosmini.
2. - E’ una biblioteca di conservazione, nata con lo scopo di custodire, conservare, organizzare e valorizzare l’ingente patrimonio librario, archivistico e artistico della famiglia Rosmini. Situata all’interno della casa natale del filosofo Antonio Rosmini è altresì una biblioteca di specializzazione che raccoglie all’interno del suo patrimonio la quasi totalità della produzione intellettuale del filosofo Rosmini e della critica relativa al suo pensiero.
3. - In quanto custode di beni documentali di notevole valore per la comunità scientifica internazionale, per rendere maggiormente accessibile il suo patrimonio ha aderito al Sistema Bibliotecario Trentino, l’insieme integrato delle biblioteche pubbliche comunali, speciali e di conservazione operanti nella Provincia Autonoma di Trento, partecipando quindi alla formazione e all’aggiornamento del CBT (Catalogo Bibliografico Trentino) il catalogo unico delle biblioteche trentine. L’accesso degli utenti è garantito secondo quanto previsto al Titolo III del presente Statuto-Regolamento.
Art. 3  -  Finalità
1. - Le finalità della Biblioteca Rosminiana sono le seguenti:
▪ custodire e conservare il patrimonio librario ed artistico accumulato nel corso del Settecento e dell’Ottocento dalla famiglia Rosmini, patrimonio che ben documenta la cultura generale e locale;
▪ creare un fondo di specializzazione nelle materie filosofico-teologiche con particolare riguardo al pensiero del filosofo Antonio Rosmini e curarne il continuo aggiornamento;
▪ mettere a disposizione di lettori e studiosi il materiale raccolto e agevolarne la consultazione e la valorizzazione.
Art. 4  -  Compiti
1. - Per raggiungere le finalità indicate all’art. 3 del presente Statuto-Regolamento la Biblioteca Rosminiana si assume il compito di:
▪ conservare e ordinare il patrimonio bibliografico e documentario esistente per renderlo accessibile e valorizzabile;

▪ aggiornare e incrementare le raccolte monografiche e periodiche dei vari ambiti di specializzazione, secondo le necessità della ricerca scientifica e della didattica;

▪ promuovere l’uso delle raccolte fornendo un adeguato servizio di informazione, assistenza e consulenza bibliografica agli utenti (reference service);
▪ acquistare il materiale librario necessario allo studio e all’approfondimento del patrimonio;

▪ valorizzare il materiale bibliografico, promuoverne la conoscenza, incentivarne e facilitarne l’uso per iniziative culturali (mostre, pubblicazioni, convegni, ecc.);
▪ accettare donazioni e lasciti previa verifica della loro pertinenza totale o parziale alle raccolte e ai compiti della biblioteca;

▪ promuovere riunioni, conferenze e giornate di studio;

▪ collaborare con altre biblioteche e enti culturali ad iniziative pertinenti con le finalità della biblioteca;
2. - Per l’assolvimento di tali compiti si attiene a quanto disposto dalla legislazione vigente e dalle direttive della Provincia Autonoma di Trento circa i requisiti dei locali, le tecniche biblioteconomiche, bibliografiche e archivistiche, nonché di organizzazione dei servizi.
Art. 5


1. - L’Ente proprietario si impegna per quanto possibile e nel rispetto della sua propria legislazione interna a:

▪ mettere a disposizione i locali ed i materiali della biblioteca per l’attuazione di manifestazioni ed iniziative che la Provincia Autonoma di Trento intenderà organizzare;

▪ collaborare nelle forme previste dalla legge alla formazione e aggiornamento del CBT (Catalogo Bibliografico Trentino) attraverso la catalogazione dei fondi depositati e delle nuove acquisizioni;
▪ fornire alla Provincia Autonoma di Trento, periodicamente o quando richiesto, i dati relativi all’attività della biblioteca, alle nuove acquisizioni, alle rilegature e restauri e la servizio di consultazione e di prestito;

▪ depositare presso il competente Ufficio provinciale copia degli inventari e dei cataloghi;

▪ inviare alle competenti Soprintendenze e/o Assessorato provinciale un elenco descrittivo dei materiali soggetti al regime di tutela.


Capo I
Gestione amministrativa e Risorse
Art. 6  -  Gestione amministrativa
1. - L’ Ente giuridico Provincia Italiana di S. Maurizio dei Padri Rosminiani, Ente proprietario della Biblioteca Rosminiana, provvede a:

▪ mettere a disposizione della Biblioteca locali ed arredi idonei e conformi a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di conservazione dei beni e di sicurezza degli impianti;
▪ destinare adeguate risorse al funzionamento della Biblioteca e alla conservazione e custodia del suo patrimonio, provvedendo sia alle spese relative alla gestione ordinaria (spese personale - spese manutenzione sede - conservazione e incremento del patrimonio) sia a quella straordinaria;
▪ assicurare un servizio d’informazione bibliografica e di prestito sia all’utente sia alle altre biblioteche (Prestito interbibliotecario) nel rispetto delle nome vigenti e secondo le modalità stabilite nel presente Statuto-Regolamento;

▪ garantire l’apertura al pubblico della Biblioteca e i relativi servizi in modo continuativo e gratuito, secondo un orario non inferiore a 20 ore settimanali.
Art. 7  -  Risorse
1. - Per il raggiungimento delle finalità della Biblioteca (art. 3) e per adempiere a quanto indicato all’art. 6 del presente Statuto-Regolamento, l’Ente proprietario può avvalersi di contributi pubblici, in particolare di quelli messi a disposizione dalla Provincia Autonoma di Trento in conformità a quanto previsto dalla legislazione provinciale in materia di beni e attività culturali.
2. - Nella stretta osservanza delle norme di legge, ha altresì facoltà di presentare richiesta di contributo anche ad altre istituzioni pubbliche quali, Enti locali, Regione, Conferenza episcopale italiana (CEI), Ministero per i beni e le attività culturali o, quando sussistano, accettare contributi di privati.

3. - Tutto ciò che è acquisito attraverso contributo pubblico entrerà a far parte a tutti gli effetti del patrimonio della Biblioteca.

Art. 8
1. - La responsabilità amministrativa della Biblioteca spetta all’Ente proprietario che la esercita attraverso il Legale rappresentante, il quale a sua volta può delegare la gestione ordinaria al Direttore della Biblioteca.
2. - Il Direttore sarà tenuto a presentare al Legale rappresentante (o all’Ente proprietario) una relazione scritta sulla gestione amministrativa della Biblioteca almeno due volte all’anno, in corrispondenza del bilancio preventivo e di quello consuntivo, e comunque ogni qualvolta l’Ente proprietario o il Legale rappresentate ne facciano richiesta.

Capo II

Organi di gestione (Consiglio di biblioteca, Direttore, Personale)
Art. 9  -  Consiglio di biblioteca
1. - Per determinare l’indirizzo culturale della Biblioteca che troverà realizzazione attraverso l’attività quotidiana del Direttore e del bibliotecario e per programmare l’attività annuale della stessa, l’Ente proprietario, con decreto di nomina del Preposito Provinciale dei Padri Rosminiani, costituisce il Consiglio di biblioteca.

2. - Compongono il Consiglio di biblioteca “membri di diritto” quali il Legale rappresentante, il Direttore, il bibliotecario, e “membri esterni”, non necessariamente appartenenti all’ambito religioso e in numero non superiore a 7, scelti tra studiosi di comprovata preparazione culturale filosofica - nello specifico sul pensiero di Antonio Rosmini - e/o biblioteconomica.
3. - Il Consiglio di biblioteca ha durata quinquennale e si riunisce almeno 3 volte all’anno per la programmazione dell’attività annuale, per la discussione del bilancio preventivo e di quello consuntivo e comunque ogni qualvolta il Direttore, il Legale rappresentante o tre dei suoi membri ne ravvisino la necessità.
4. - Compiti del Consiglio di biblioteca sono:

▪ indicare le direttive per il raggiungimento delle finalità espresse nell’art. 3 del presente Statuto-Regolamento;

▪ programmare, in collaborazione con il Direttore, l’attività annuale della Biblioteca, tenendo presente la situazione delle risorse disponibili;

▪ elaborare, in collaborazione con il Direttore, il bilancio di previsione;

▪ controllare e convalidare il bilancio consuntivo presentato dal Direttore;

▪ elaborare e aggiornare periodicamente, in collaborazione con il Direttore, il documento contenete i criteri per la pianificazione degli acquisti, ovvero la carta delle collezioni della biblioteca;

▪ elaborare, in collaborazione con il Direttore, la relazione annuale delle attività svolte, da allegare al bilancio consuntivo;

▪ stabilire, sentito il bibliotecario, l’orario di apertura al pubblico della Biblioteca;

▪ sorvegliare sull’esatta applicazione dello Statuto-Regolamento della Biblioteca;

▪ vigilare che la reale attività sia conforme a quanto previsto dal presente articolo, secondo punto del comma 4;
▪ elaborare lo Statuto-Regolamento e se necessario apportarne le eventuali modifiche che andranno sempre e comunque concordate e/o approvate dal competente Assessorato provinciale.
Art. 10  -  Direttore
1. - Il Preposito Provinciale dei Padri Rosminiani, sentito il parere del Consiglio di Biblioteca, nomina un Direttore, al quale sono affidati compiti sia di direzione e coordinamento generale dei servizi di biblioteca sia di gestione amministrativa. Nella nomina sarà tenuto presente quanto previsto dall’art. 11, comma 1-2 del presente Statuto-Regolamento.

2. - E’ compito del Direttore della Biblioteca:
▪ garantire la buona conservazione di locali, arredi e patrimonio;

▪ preparare i bilanci (preventivo, consuntivo) da sottoporre all’approvazione del Consiglio di biblioteca;
▪ organizzare e coordinare i servizi per il funzionamento della Biblioteca;

▪ curare i rapporti con il competente Assessorato provinciale attenendosi alle direttive tecniche da esso impartite;

▪ collaborare con il Consiglio di biblioteca come espresso all’art. 9 comma 4 del presente Statuto-Regolamento;
▪ esaminare il materiale oggetto di donazioni, accettarlo tutto o in parte e predisporre la pratica di attuazione;
▪ curare il reperimento, l’acquisto e l’ordinamento delle nuove acquisizioni, compresa la raccolta e il completamento delle opere in continuazione;
▪ accertare l’integrità del materiale acquisito;

▪ provvedere alla registrazione ed inventariazione del materiale bibliografico, dei mobili, delle attrezzature tecniche e di ogni altro materiale in dotazione alla biblioteca;

▪ predisporre la catalogazione delle nuove acquisizioni nella banca dati del CBT;
▪ curare le statistiche del servizio bibliotecario;
▪ stabilire, sentito il bibliotecario, le politiche del prestito locale e interbibliotecario;

3. - Il Direttore ha la facoltà di demandare quelle funzioni che richiedono specifiche competenze biblioteconomiche al bibliotecario o ad altro personale qualificato che possa ricoprire tale incarico.
Art. 11  -  Personale
1. - L’Ente proprietario al fine di raggiungere gli scopi prefissati all’art. 3 del presente Statuto-Regolamento e per un corretto funzionamento della Biblioteca mette a disposizione personale qualificato che abbia un’adeguata preparazione nelle materie biblioteconomiche e/o che sia in possesso dei requisiti impartiti dalle direttive del competente Assessorato provinciale.
2. - Tale personale sarà in possesso di diploma di scuola media superiore o equivalente titolo acquisito nell’ambito delle scuole ecclesiastiche, e con specifica preparazione culturale e comprovata competenza biblioteconomica (corsi professionali, esperienza di lavoro in biblioteca…).
3. - Il personale è tenuto all’aggiornamento professionale attraverso la frequenza di corsi di aggiornamento promossi, riconosciuti o indicati dalla Provincia Autonoma di Trento e l’Ente proprietario deve favorirne la partecipazione.

4. - Le richieste di attività di volontariato, intese anche come attività di stage, sono autorizzate dal Direttore, previo consenso del bibliotecario, che dovrà valutare l’idonea preparazione del richiedente.

Capo I

Incremento del patrimonio (acquisti, scambi e donazioni) 

e procedure di inventariazione 
Art. 12  -  Acquisti
1. - La Biblioteca incrementa costantemente il proprio patrimonio attraverso acquisti, scambi, donazioni, lasciti.
2. - La scelta dei materiali da acquisire per l’aggiornamento delle raccolte è coordinata dal Direttore, il quale dopo aver controllato la presenza e distribuzione sul territorio di eventuali copie preesistenti, sentito il parere del Consiglio di biblioteca, provvede all’acquisto.

3. - Negli acquisti sarà data la precedenza all’acquisizione sistematica delle novità editoriali italiane e straniere riguardanti l’ambito di specializzazione della Biblioteca. A seguire, una scelta delle novità, di ambito prevalentemente filosofico-teologico, ritenute pertinenti con l’indirizzo specialistico.
4. - Non è previsto l’incremento del patrimonio antico con l’acquisto di materiale raro e di pregio. Per questo settore si acquisteranno solo monografie moderne utili per la valorizzazione dello stesso.
5. - Gli utenti, con richiesta scritta al Direttore. possono avanzare proposte di acquisto, le quali saranno sottoposte alla valutazione del Consiglio di biblioteca e se ritenute pertinenti, fondi economici permettendo, saranno accolte.
Art. 13  -  Scambi e donazioni

1. - La Biblioteca tratta con attenzione le donazioni e i lasciti utili per completare, arricchire e qualificare il suo patrimonio, avendo cura di conservare la memoria scritta dei donatori e l’integrità di eventuali fondi aventi un’importanza particolare o per il donatore o per il contenuto, di specializzazione o di pregio. E’ consentita l’eliminazione di volumi ricevuti in dono non conformi ai fini della Biblioteca, dopo aver accertato che non si tratta di materiale raro o di pregio, o di qualche utilità per altre biblioteche.
2. - Ai fini di una razionale gestione del patrimonio, la Biblioteca partecipa ai programmi di conservazione differenziata fra le biblioteche, prevedendo sia l’accoglimento di materiale selezionato da altre biblioteche e utile alle proprie raccolte, sia devolvendo ad altre biblioteche materiali non rientranti nei propri ambiti, secondo programmi concordati. Per il coordinamento di tali operazioni la Biblioteca tiene conto delle indicazioni dei competenti Assessorato e/o Soprintendenza provinciali.
Art. 14  -  Inventariazione
1. - Il materiale acquisito (monografie, periodici, cd, dvd, stampe ecc.) sarà contrassegnato con il timbro della Biblioteca e registrato nell’apposito Registro di ingresso in un’unica serie numerica. Su monografie e periodici il timbro sarà apposto sul verso del frontespizio e sull’ ultima pagina di testo; nel caso di cd e dvd il timbro è apposto sul disco stesso e sul fascicolo allegato.
2. - Nel Registro d’ingresso per ogni unità fisica devono risultare: 
▪ il numero progressivo d’ingresso;
▪ la data di acquisizione;
▪ la modalità di acquisizione (acquisto, dono, scambio) e il nome del fornitore;
▪ i dati bibliografici necessari alla sua identificazione (autore, titolo, editore, data di pubblicazione);
▪ il tipo di materiale;
▪ la segnatura di collocazione;
▪ il prezzo di copertina o il valore attribuito;
▪ eventuali notizie aggiuntive.
3. - A registrazione avvenuta il numero assegnato nel Registro di ingresso viene riportato (meccanicamente o manualmente) accanto al timbro della Biblioteca apposto sull’ultima pagina di testo. Per i periodici viene assegnato un unico numero di ingresso per un’intera annata e riportato sulla prima pagina del primo numero dell’annata medesima.

4. - Ove ragioni estetiche o pratiche lo consiglino, il numero d’ingresso, il timbro e la segnatura di collocazione possono essere apposti nel punto o con il mezzo che si ritengano più idonei.
Capo II
Catalogazione e cataloghi
Art. 15  - Catalogazione 
1. - Tutto il materiale documentario, non archivistico, conservato nella Biblioteca deve essere catalogato secondo un criterio standard che ne faciliti il reperimento (in caso di richiesta di consultazione e/o prestito) e favorisca lo scambio di informazioni bibliografiche con altre biblioteche a livello nazionale e internazionale.
2. - A tal fine, considerando la partecipazione della Biblioteca alla formazione del Catalogo Bibliografico Trentino, la catalogazione dovrà essere condotta secondo le disposizioni impartite dal competente Assessorato provinciale.

3. - La catalogazione del materiale bibliografico deve essere condotta secondo le regole predisposte per gli specifici beni dai competenti organi del Ministero per i Beni culturali e ambientali (RICA, Regole italiane di catalogazione per autore per l’intestazione della scheda e ISBD, International Standard Book Description per la descrizione bibliografica) e le eventuali integrazioni e/o modificazioni disposte dalla Giunta provinciale, come previsto dalla L.P. 26 agosto 1997, n. 17, art. 9 lettera c.
4. - La soggettazione deve essere condotta sulla base del “Soggettario per i cataloghi delle biblioteche italiane”, le Liste di aggiornamento e gli eventuali altri strumenti e disposizioni dei competenti organi del Ministero per i beni culturali e ambientali o della Giunta provinciale (L.P. 26 agosto 1977, n. 17, art. 9 lettera c).
5. - Per la classificazione deve essere applicato, ove possibile, il sistema di Classificazione Decimale Dewey (CDD) nell’edizione indicata dalla Giunta provinciale, o ove più opportuno, il sistema di classificazione meglio rispondente alla peculiarità della biblioteca.
Art. 16  -  Cataloghi
1. - Le operazioni di catalogazione e di classificazione sono dirette alla formazione e all’aggiornamento dei seguenti cataloghi disponibili alla consultazione dell’ utente attraverso la banca dati del CBT :

▪ catalogo generale alfabetico per autori e titoli;

▪ catalogo alfabetico per soggetti;

▪ catalogo classificato o per materia.

2. - Possono inoltre essere realizzati altri cataloghi speciali per diversi tipi di documenti (carte geografiche, audiovisivi, fotografie, bandi e manifesti, cinquecentine, manoscritti, supporti elettronici, ecc.) o sezioni, dando la precedenza alle collezioni più significative e/o tenendo conto delle esigenze espresse dagli utenti.
3. - Le funzioni dei cataloghi previsti sono assicurate in tutto o in parte da supporti informatici.

4. - La Biblioteca si impegna ad osservare gli obblighi definiti nella convenzione che ne regola i rapporti col Catalogo Bibliografico Trentino.
Capo III
Collocazione del patrimonio
Art. 17  -  Collocazione
1. - I libri e gli altri materiali costituenti le raccolte della Biblioteca saranno collocati:

▪ nelle sezioni a scaffale aperto presenti nelle sale di lettura e consultabili direttamente dall’utente;

▪ nei depositi e consultabili dall’utente previa richiesta scritta;
▪ in sezioni speciali (materiale raro e di pregio) e consultabili eccezionalmente e per comprovati motivi di studio.
2. - L’accesso ai magazzini librari è di regola vietato al pubblico.

3. - L’organizzazione delle sezioni e dei depositi tiene conto della tipologia dei documenti, delle esigenze dell’utenza e della storia delle collezioni e della Biblioteca.
4. - L’indicazione della collocazione viene registrata sui documenti e nelle informazioni bibliografiche dei cataloghi o, per i documenti archivistici, negli inventari.

Capo IV
Conservazione, Restauro, Scarto
Art. 18  - Conservazione
1. - Il patrimonio bibliografico deve essere conservato e custodito con la massima diligenza, avendo cura per quanto possibile di:
▪ rimuovere i libri dagli scaffali e procedere alle operazioni di spolveratura; tale operazione si dovrà effettuare a scadenza triennale (o con maggior frequenza se le condizioni dei servizi lo permettono) e avvalendosi di personale specializzato e/o debitamente istruito per il trattamento del materiale librario;
▪ eseguire le revisioni periodiche in tutte le sezioni, per rettificare gli errori di collocazione e/o per rilevare eventuali mancanze e stilarne apposito verbale;
▪ provvedere alla manutenzione ordinaria dei libri preparando gli elenchi del materiale da affidare alla legatoria; procedere al riscontro dei lavori eseguiti e tenere un apposito registro. Le scelte (tipo di legatura, materiale, ditta esecutrice) devono essere concordate con il competente Assessorato provinciale e/o Soprintendenza;
▪ provvedere allo scarto ed alla sostituzione dei volumi logorati dall’uso per i quali l’opera del legatore sarebbe antieconomica e inutile e redigere i verbali di scarto. 
2. - La Biblioteca durante le operazioni di revisione del patrimonio per le quali l’apertura al pubblico risultasse di intralcio al buon svolgimento dei controlli necessari, potrà osservare un periodo di chiusura appositamente predisposto e debitamente comunicato.

3. - Le opere rare e di pregio saranno collocate in una sezione separata e con accorgimenti particolari per la difesa contro gli agenti naturali e contro eventuali sottrazioni.

4. - La Biblioteca e il relativo patrimonio bibliografico e documentario, devono essere protetti mediante sistemi antifurto e di protezione antincendio; avere gli impianti a norma di legge e se necessario devono essere installate apparecchiature per la regolazione della temperatura e dell’umidità.
5. - La Biblioteca, in un’ottica di salvaguardia e tutela del patrimonio, può predisporre - con la consulenza della competente Soprintendenza provinciale - interventi di riproduzione fotografica, microfilm o formato digitale del proprio materiale raro e di pregio, in modo da garantirsi la formazione di un catalogo fotografico che potrà essere utile sia in caso di furto o danneggiamento dei beni, sia nel caso in cui la consultazione da parte dell’utente comprometta l’integrità stessa del bene.

Art. 19  -  Restauro
1. - Il restauro, intervento da considerarsi esclusivamente per il materiale antico e/o di pregio (altrimenti trattasi di semplice lavoro da eseguirsi presso legatoria) deve tener conto delle norme vigenti in materia ed essere affidato a ditta (anche individuale) accreditata presso la competente Soprintendenza provinciale (Soprintendenza per i beni librari, archivistici e archeologici, Soprintendenza per i beni storico-artistici). 
2. - A conclusione degli interventi di restauro, i volumi saranno conservati in condizioni ambientali tali da garantire la durata dei lavori eseguiti.
Art. 20  -  Scarto
1. - Ove si renda necessario lo scarto di volumi, per logorio dell’edizione posseduta o perchè non pertinenti ai fini dell’ art. 3 del presente Statuto-Regolamento, la Biblioteca può procedere alle operazioni necessarie, compilando l’apposito Registro di scarto.
2. - Del materiale saranno redatti appositi elenchi che saranno sottoposti all’attenzione delle biblioteche del SBT per eventuali scambi o donazioni. Delle operazioni di scarto sarà data comunicazione al competente Assessorato provinciale con l’invio di apposito verbale e copia degli elenchi del materiale scartato.

3. - Analogo criterio - compilazione di elenco e invio alle biblioteche -  è seguito per i doppi.

Capo I
Accesso, Orario e Consultazione
Art. 21  -  Accesso
1. - Chiunque - ove non diversamente indicato nel presente Statuto-Regolamento o da modifiche future allo stesso - può accedere gratuitamente alla Biblioteca negli orari previsti per consultare i fondi ed accedere ai servizi messi a disposizione. Particolari limitazioni si potranno attuare verso determinate categorie di utenti nel caso di consultazioni di materiali antichi e di pregio.
Art. 22  -  Orario
1. - La Biblioteca è aperta al pubblico nei giorni non festivi, dal lunedì al venerdì secondo un preciso calendario. L’accesso in orari diversi da quelli stabiliti deve essere preventivamente concordato con il bibliotecario.
2. - I giorni di chiusura sia di calendario (festività, vacanze estive, natalizie ecc.) che straordinari saranno sempre preventivamente ed opportunamente comunicati, così come eventuali variazioni all'orario di apertura e sospensioni del servizio non rientranti nelle chiusure elencate.
Art. 23  -  Consultazione
1. - La consultazione delle opere di proprietà della Biblioteca è libera e gratuita. E’ consentita solo ed esclusivamente nella sala di lettura e alla presenza del bibliotecario.

2. - Le opere a scaffale aperto presenti in sala di lettura sono consultabili direttamente e liberamente. Al termine della consultazione l’utente dovrà lasciare i volumi sul tavolo: penserà il personale incaricato a ricollocarli correttamente sugli scaffali.
3. - Per la consultazione del materiale collocato nei depositi l’utente non può accedere ai depositi librari per la ricerca e il prelievo diretto dei volumi, ma è tenuto a compilare in tutte le sue parti (dati anagrafici personali ed estremi bibliografici del volume) l’apposito modulo prestampato e consegnarlo al bibliotecario che provvederà a evadere la richiesta. I dati personali contenuti sono trattati nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia (D.L. 196/2003). Possono essere richiesti fino a 3 volumi per volta. Non è ammessa la consultazione di uno stesso volume contemporaneamente da parte di due o più utenti: in tal caso le richieste verranno evase in ordine cronologico di presentazione.

4. - I volumi richiesti dai magazzini vanno restituiti ogni giorno. L’utente può chiedere che il materiale affidatogli in consultazione rimanga disponibile nei giorni successivi e fino a quando non lo ritenga opportuno per la buona riuscita della sua ricerca. Per nessun motivo è permesso portare i volumi fuori della Biblioteca, fatta eccezione per il prestito, quando previsto.

5. - E’ facoltà del direttore, qualora lo ritenga opportuno e soprattutto per tutelarne l’integrità fisica, escludere qualsiasi tipo di materiale (monografie, periodici, materiali d’archivio ecc.) dalla consultazione o limitarne la stessa.
6. - La consultazione di volumi antichi, manoscritti, opere rare e di pregio è riservata a coloro che abbiano compiuto la maggiore età e può essere soggetta a specifiche limitazioni, quali, ad esempio, la verifica delle effettive capacità del richiedente di leggerne o decifrarne il contenuto, la presentazione scritta del rispettivo docente nel caso di studenti universitari che devono condurre ricerche specifiche, il deposito di un documento di identità durante la permanenza in sala. Tale materiale verrà consultato esclusivamente nella sala lettura della Biblioteca in appositi spazi sotto il diretto controllo del bibliotecario.

7. - Con la sottoscrizione del modulo di richiesta di consultazione e previa visione del regolamento interno, l’utente si impegna ad osservarne le disposizioni e le eventuali integrazioni/modifiche notificate anche mediante semplice affissione nei locali della Biblioteca.
8. - L'utente si impegna a consegnare alla Biblioteca una copia delle pubblicazioni da lui prodotte con riferimento al materiale consultato presso la Biblioteca stessa. Sarà assicurata la dovuta riservatezza e tutela alle tesi di laurea e di dottorato depositate presso la Biblioteca.

9. - Per garantire la sicurezza degli utenti all’interno dei propri locali, l’uso di scale e sgabelli o di quant’ altro faciliti l’accesso ai volumi, è riservato al personale.
Capo II
 Norme disciplinari
Art. 24  -  Norme disciplinari
1. - Prima di entrare in biblioteca l’utente ha l’obbligo di depositare all’ingresso, o comunque a debita distanza dai tavoli di consultazione, borse, ombrelli, cartelle ed altri oggetti ingombranti. E’ consentito portare ai tavoli di consultazione solo lo stretto necessario per la trascrizione di appunti vari (block notes, matita) o per l’eventuale riproduzione (se consentita ed autorizzata come specificato nel presente regolamento). Tale norma è condizione necessaria e imprescindibile per la consultazione di materiale antico e di pregio.
2. - L'uso di libri personali, che dovranno in ogni caso essere verificati dal personale all'ingresso e all'uscita dalla sala, è consentito solo come ausilio per lo studio di documenti effettivamente consultati nella Biblioteca. A discrezione del Direttore può essere ammesso l'uso di PC portatili, per i quali la Biblioteca fornisce l'energia elettrica, declinando però ogni responsabilità per eventuali danneggiamenti arrecati agli apparecchi e/o ai dati in essi contenuti dalla connessione all'impianto elettrico. La Biblioteca non è responsabile degli oggetti personali introdotti nei suoi locali dagli utenti; i singoli utenti sono in ogni caso responsabili dei danni arrecati dai loro apparecchi a persone o a cose.

3. - Nella sala di consultazione è prescritto il silenzio, un comportamento consono alla natura del luogo e un modo di vestire adeguato all'ambiente. E’ vietato fumare, consumare cibi o bevande, entrare o trattenersi nella sala per passatempo o per fini estranei allo studio, introdursi senza autorizzazione nei locali riservati al personale. Ed inoltre utilizzare strumenti informatici (hardware e software) della biblioteca per fini personali, apparecchi fotografici senza la dovuta autorizzazione, apparecchiature rumorose quali telefoni cellulari e strumenti audio.
4. - Gli utenti sono tenuti a usare libri e gli altri materiali della biblioteca con la massima cura; è vietato far segni od annotazioni di qualunque tipo sui libri o sugli altri materiali.

5. - Il materiale dato in consultazione deve essere maneggiato con cautela per prevenire ogni forma di deterioramento. Chi danneggia o smarrisce il materiale a lui affidato in consultazione o in prestito è tenuto a rispondere al danno o sostituendo, dove possibile, il/i volume/i danneggiato/i procurando un esemplare integro e in buone condizioni, o versando una cifra determinata dal Consiglio di biblioteca o dall’Ente proprietario e comunque non inferiore al doppio del valore commerciale del volume stesso. Lo stesso dicasi per gli arredi o quant’altro presente nei locali della biblioteca e di proprietà della stessa.
6. - Il Direttore può escludere temporaneamente dai servizi della biblioteca coloro che abbiano ripetutamente trasgredito quanto previsto dagli articoli precedenti, prevedendo pure l’interdizione, sentito il parere del competente Assessorato provinciale.
Capo III
Prestito (a domicilio, interbibliotecario, per esposizioni)
Art. 25  -  Prestito a domicilio
1. - Il prestito a domicilio è un servizio gratuito che la Biblioteca assicura a tutti, persone ed enti. Particolari cautele per il prestito a domicilio possono essere riservate per la salvaguardia dei materiali stessi e nei confronti di enti o persone non residenti nella provincia di Trento.

2. - L’iscrizione al servizio di prestito comporta l’accettazione delle regole che lo disciplinano. Per accedere al servizio di prestito è necessario iscriversi fornendo le proprie generalità ed eventuali altri dati utili, con esibizione di documento di identità o suo equivalente. E’ fatto obbligo all’utente comunicare eventuali variazioni delle proprie generalità.
3. - Al momento dell’iscrizione verrà rilasciata apposita tessera che dovrà essere esibita ogni qualvolta si intenda accedere al servizio. La tessera ha validità illimitata, è personale e non cedibile; il prestito è personale, l’utente risponde delle opere prese a prestito.
4. - Sono escluse dal prestito a domicilio:
▪ opere della sezione di consultazione e di frequente utilizzo quali vocabolari, enciclopedie, indici, repertori, ecc.
▪ tutte le pubblicazioni periodiche;

▪ documenti manoscritti e archivistici di ogni tipo;

▪ pubblicazioni a stampa anteriori al 1900;

▪ pubblicazioni rare, di pregio storico o artistico (ivi comprese le opere con annotazioni manoscritte rilevanti);
▪ pubblicazioni in esemplare unico o fuori commercio;

▪ carte geografiche, stampe e disegni, fotografie;
▪ pubblicazioni legate in volume (miscellanee);
5. - Sono inoltre esclusi i documenti in precario stato di conservazione o quelli per i quali particolari ragioni sconsiglino l’allontanamento dalla sede.
6. - Le opere indicate al comma 4, ad esclusione dei manoscritti e dei documenti archivistici, possono essere ammesse al prestito in casi particolari, a giudizio del Direttore o del bibliotecario responsabile.
7. - Al momento del prestito l’utente è tenuto ad accertare lo stato di conservazione dell’opera, invitando l’addetto al prestito ad annotare eventuali guasti. L’utente è responsabile di tutti i danni riscontrati alla restituzione del volume e non segnalati al momento della consegna. E’ compito dell’addetto al prestito svolgere tutti i controlli che consentano il prestito del volume.

8. - Di norma il numero massimo di volumi ammessi al prestito è - per singolo utente - complessivamente di 5 unità. La durata del prestito è di 30 giorni, prorogabile su richiesta solo se l’opera non sia già stata prenotata da altri. Il Direttore o il bibliotecario responsabile hanno la facoltà di esigere in qualsiasi momento la restituzione immediata di un’opera in prestito.

9. - Nel caso di mancata consegna entro i termini stabiliti, la restituzione viene sollecitata tramite lettera, con rivalsa delle spese sostenute. Eventuali penalità sono  previste in caso di ritardo nella restituzione delle opere: l’entità e le modalità sono rapportate alla durata del ritardo e, per quanto possibile, sono uniformi con quelle adottate dalle altre biblioteche.
10. - In caso di mancata restituzione o danneggiamento delle opere prese a prestito si applica quanto previsto all’ art. 24, comma 5.
11. - Il Direttore può escludere temporaneamente dal prestito l’utente che si sia reso responsabile di ripetute e gravi inosservanze delle norme che regolano il servizio.

Art. 26  -  Prestito interbibliotecario
1. - La Biblioteca, garantisce il prestito delle opere possedute - con le esclusioni di cui all’art. 25, comma 4 - alle biblioteche che aderiscono al Sistema Bibliotecario Trentino e che assicurano la reciprocità del servizio. Ai richiedenti la Biblioteca garantisce - e allo stesso tempo richiede - la corretta conservazione e la tempestiva restituzione del materiale oggetto del prestito.
2. - Gli oneri, ad esclusione di quelli attualmente coperti dalla Provincia Autonoma di Trento, sono di regola a carico dell’utente. La durata del prestito interbibliotecario non può essere inferiore ai 30 giorni e non prevede limitazioni circa il numero di volumi dati in prestito al medesimo istituto.

3. - Per il prestito fra le biblioteche del Sistema Bibliotecario Trentino la Biblioteca osserva le norme specifiche stabilite dalla Giunta provinciale.

4. - La Biblioteca assicura ai propri utenti il prestito di opere appartenenti ad altre biblioteche del Sistema Bibliotecario Trentino secondo le regole di cui ai commi precedenti.
5. - Ai propri utenti assicura altresì il servizio di prestito interbibliotecario di opere possedute dalle biblioteche italiane, adottando le procedure previste dal prestito nazionale, previa richiesta scritta da parte dell’utente e versamento anticipato delle presunte spese da sostenere.

6. - A tutela delle opere prestate, la Biblioteca può porre l’obbligo di limitare la consultazione dell’opera prestata esclusivamente presso la sede della biblioteca richiedente.

7. - Chiunque (utente o ente) risultasse inosservante delle norme che regolano il prestito (a domicilio o interbibliotecario) previste dal presente Statuto-Regolamento, può essere momentaneamente o definitivamente escluso dal servizio stesso.
Art. 27  -  Prestito per esposizioni
1. - Il prestito per esposizioni di materiale documentario e archivistico, anche ad enti diversi da biblioteche o archivi, è autorizzato dall’Ente proprietario previa presentazione di richiesta scritta, nella quale deve essere descritta in maniera dettagliata l’intera iniziativa oggetto della richiesta.

2. - Il prestito è concesso nel rispetto delle norme vigenti in materia e solo se:

▪ il richiedente è affidabile ed autorevole e il progetto ha fondate valenze scientifiche;
▪ il richiedente offre garanzie circa l’idoneità dei locali, la sicurezza nel trasporto e la tutela nella sede di esposizione;
▪ il richiedente sottoscrive una polizza assicurativa nella formula da chiodo a chiodo, adeguata al valore assicurativo stabilito dall’Ente proprietario, o dal suo Legale rappresentante, o dal Direttore della Biblioteca.
3. - Per tutto il materiale anteriore al 1900, manoscritto o a stampa, l’Ente proprietario, ha l’obbligo di inoltrare una richiesta scritta di autorizzazione al prestito alla competente Soprintendenza provinciale. Tale autorizzazione, se concessa, è subordinata all’accettazione e all’osservanza sia da parte dell’Ente proprietario sia del richiedente delle norme di comportamento in essa contenute. E’ fatto divieto di concedere il prestito di qualsiasi materiale anteriore al 1900 senza la necessaria autorizzazione della competente Soprintendenza.
Capo IV
Fotocopie e Riproduzioni
Art. 28  -  Fotocopie
1. - E’ consentita la riproduzione fotostatica delle opere presenti in Biblioteca, a spese dell’utente e per uso personale o di studio. Il servizio rispetta la normativa vigente sul diritto d’autore che consente di fotocopiare non oltre il 15% di volumi o fascicoli di periodici, escluse le pagine pubblicitarie.

2. - Sono esclusi dalla riproduzione in fotocopia:

▪ le opere e i periodici pubblicati prima del 1901;

▪ le tesi di licenza, laurea e dottorato;

▪ le carte geografiche;
▪ le stampe da incisione;
▪ i volumi rari e di pregio;
▪ i volumi in precario stato di conservazione o quelli che potrebbero essere danneggiati dalla fotocopiatura;
▪ le carte d’archivio;
▪ i manoscritti.
Art. 29  -  Riproduzioni

1. - I materiali non fotocopiabili possono essere fotografati o microfilmati - se lo stato di conservazione lo consente e nel rispetto della normativa vigente - dietro presentazione di richiesta scritta (su apposito modulo) indirizzata all’Ente proprietario e al Direttore della biblioteca e solo dopo il rilascio da parte degli stessi della relativa autorizzazione e l’accettazione da parte del richiedente delle norme sulla riproduzione.

2. - Le operazioni di riproduzione di norma sono eseguite dal personale della biblioteca, o se autorizzate dal Direttore o dal bibliotecario responsabile, anche dal richiedente stesso. In ogni caso il richiedente è tenuto a fornire alla Biblioteca copia delle riproduzioni (fotografie o microfilm) effettuate.

3. - Qualora la Biblioteca non fosse dotata di strumenti o di operatori in grado di effettuare le riproduzioni richieste, è possibile ricorrere alle prestazioni di un operatore esterno di comprovata competenza, il quale eseguirà, salvo eccessivi impedimenti tecnici, in loco le riproduzioni richieste.

4. - In entrambi i casi le spese sono a totale carico del richiedente.

Art. 30  -  Diritti di proprietà
1. - La Biblioteca tutela i propri diritti di proprietà concedendo la riproduzione dei testi e delle immagini solo per motivi di studio personale, nel rispetto delle norme nazionali e internazionali vigenti in materia di diritti d’autore, di copyright e di proprietà.
2. - Il richiedente è tenuto a riportare il nome del proprietario nella forma indicata dalla Biblioteca e la dicitura “vietata la riproduzione” su ogni fotografia eventualmente allegata al suo lavoro. Si assume inoltre ogni responsabilità derivante dall’uso illecito di tali riproduzioni, operato anche da terzi, perchè le riproduzioni ottenute non possono essere duplicate né cedute a terzi.
3. - La ripresa fotografica o televisiva di materiali della Biblioteca a scopo commerciale (es. pubblicazione) deve essere autorizzata in forma scritta dal Legale rappresentante o dal Direttore della biblioteca in risposta ad una richiesta scritta. L’ammontare dei diritti da pagare è fissato dall’Ente proprietario e può essere corrisposto anche mediante l’acquisto di libri di pari valore scelti dal Direttore per la Biblioteca.

Art. 31  -  Collaborazioni
1. - Nel rispetto della propria autonomia, la Biblioteca instaura con le biblioteche presenti sul territorio e partecipanti al Sistema Bibliotecario Trentino e con un attenzione particolare a quelle locali, forme di collaborazione, quali, ad esempio, la condivisione dei dati catalografici, il prestito interbibliotecario, la programmazione differenziata delle acquisizioni nel caso di biblioteche operanti nel medesimo luogo, lo scambio di doppi.
2. - La Biblioteca collabora alle iniziative culturali e alle attività programmate dalle istituzioni culturali e scientifiche presenti sul territorio, primariamente con quelle locali; si interessa alle iniziative proposte dagli enti locali, dalle Province, dalle Regioni e dal Ministero competente, ricercando un cordiale e proficuo rapporto con tutte le istituzioni.


Art. 32  -  Iniziative culturali 

1. - La Biblioteca promuove periodicamente, per quanto possibile, manifestazioni (mostre, conferenze, seminari, pubblicazioni, ecc.) finalizzate a far conoscere il proprio patrimonio, nonché tematiche particolari documentabili attraverso il materiale conservato.

Art. 33  -  Approvazione
1. - Il presente Statuto-Regolamento - per la  stesura del quale il Consiglio di Biblioteca si è avvalso della consulenza del competente Assessorato provinciale - è stato approvato dal Consiglio della Biblioteca nella seduta del 26 ottobre 2009 e successivamente sottoposto                                 ed approvato dall’Ente proprietario della Biblioteca (Provincia Italiana di S. Maurizio).

2. - Il presente Statuto-Regolamento, abroga e sostituisce gli Statuti-Regolamenti approvati precedentemente.

3. - Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto-Regolamento si fa riferimento alle norme, ove compatibili, del Regolamento organico delle biblioteche pubbliche statali, approvato con D.P.R. 417/95 e a quanto apportato dal D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.
Sottoscritto in data 
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